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LA DIRIGENTE FIRMATARIA

Richiamate:

 la  Legge  Regionale  24  giugno  2002,  n.  12,  “Interventi
regionali per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo
e  i  Paesi  in  via  di  transizione,  la  solidarietà
internazionale e la promozione di una cultura di pace” ed in
particolare  gli  artt.  5,  comma  1,  lett.  a)  e  6  comma  2,
lett.b);

 la delibera dell’Assemblea Legislativa n.99 del 26 ottobre
2016  recante  “Documento  di  indirizzo  programmatico  per  il
triennio 2016-2018 ai sensi della legge regionale n. 12/2002
per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e in via
di transizione, la solidarietà internazionale e la promozione
di una cultura di pace. (Proposta della Giunta regionale in
data 3 ottobre 2016, n. 1575);

 la DGR n. 231 del 19/02/2018 avente ad oggetto “Approvazione
del  Piano  Operativo  della  Cooperazione  Internazionale  in
attuazione del piano triennale 2016-2018 ai sensi della L.R.
12/2002”  ed  in  particolare  il  punto  3.3  Strumenti  di
Intervento;

 la DGR n.1648 del 07/10/2019 avente ad oggetto “Approvazione
dell’avviso per la presentazione di progetti strategici di
cooperazione internazionale per le aree Paese Bielorussia e
Camerun e la concessione di contributi ai sensi della L.R. n.
12/2002 e ss.mm.ii. in particolare, art.5 comma 1 lett.a) e
art. 6 comma 2, lett.b)”;

Considerato che:

 alla  scadenza  del  termine  per  l’invio  delle  domande  di
partecipazione,  h.17.00  del  giorno  21  ottobre  2019,  sono
pervenute al Servizio di riferimento n. 2 domande, una per
ogni Paese di intervento, che di seguito si riportano:

Camerun
ID 1 -Acronimo: FPCAMER 

Titolo: formazione professionale in Camerun 
Proponente: Universal study project 
Co-proponente: Comune di Forlimpopoli
Data di invio: 21/10/2019 ore 14:22:23 
Protocollo in entrata: PG/2019/776908 21/10/2019 ore 16:47:35

BIELORUSSIA
ID 2 – ACRONIMO: G.HEA 

Testo dell'atto
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Titolo: general healt - piano strategico sociosanitario di
cooperazione  internazionale  per  la  repubblica  di  Belarus
Proponente: fondazione "aiutiamoli a vivere" 
Co-proponente: Comune di Alfonsine 
Data di invio: 21/10/2019 ore 15:12:18
Protocollo in entrata: PG/2019/776918 21/10/2019 ore 16:50:32

 il  Servizio  coordinamento  delle  politiche  europee,
programmazione, cooperazione, valutazione, in persona della
Responsabile  del  Servizio,  nonché  Responsabile  del
procedimento,  Caterina  Brancaleoni,  ha  provveduto  ad
effettuare  la  valutazione  di  ammissibilità  dei  progetti
presentati in base ai criteri esplicitati nel bando, che qui
si intendono integralmente richiamati, rubricati “criteri di
ammissibilità  del  soggetto  proponente”  e,  “criteri  di
ammissibilità della domanda”;

 al  termine  dell’istruttoria  sopra  menzionata,  sono  stati
ritenuti  ammissibili  i  due  progetti  presentati,  così  come
risulta dal verbale di ammissibilità, registrato agli atti di
questo servizio con NP/2019/29684 DEL 30/10/2019;

 si è proceduto alla valutazione di merito dei progetti, così
come disposto dal punto 3 della normativa di riferimento -DGR
N.1648/2019 – avente ad oggetto “procedimento e criteri di
valutazione dei progetti”, e le relative schede tecniche degli
stessi sono trattenute agli atti dello scrivente Servizio;

 ambedue i progetti hanno raggiunto un punteggio pari ad almeno
40/100, rendendo così possibile l’assegnazione del contributo,
così come risulta dai lavori del Nucleo di Valutazione che di
seguito si riportano:

CAMERUN
ID 1 -Acronimo: FPCAMER 
Titolo: Formazione professionale in Camerun
Proponente: Universal study project
Valutazione conseguita: punti n. 42

BIELORUSSIA
ID 2 – ACRONIMO: G.HEA 
Titolo:  General  health  -  piano  strategico  sociosanitario  di
cooperazione internazionale per la repubblica di Belarus
Proponente: Fondazione Aiutiamoli a vivere
Valutazione conseguita: punti n. 65

Dato  atto  inoltre  che  il  Servizio  competente  ha  ritenuto
opportuno ricalcolare alcuni dei costi complessivi dei progetti
recanti sproporzioni nei budget finanziari presentati;
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Ritenuto di procedere con il presente atto:
 all’approvazione dei progetti presentati e sopra indicati, che

qui si intendono richiamati;
 all’assegnazione  e  concessione  di  contributi  per  l’importo

complessivo di € 87.550,00 così suddiviso:
 € 37.550,00 all’Associazione Universal Study Project per

il progetto avente identificativo ID n.1;
 € 50.000,00 alla Fondazione Aiutiamoli a vivere per il

progetto avente identificativo ID n.2;

Dato atto che i codici unici di progetto dei progetti sopra
richiamati, assegnati dalla competente struttura ministeriale ai
progetti  di  investimento  pubblico  oggetto  del  presente  atto
consistenti  nell’erogazione  di  contributi,  finalizzati  agli
obiettivi di cooperazione internazionale, di cui alla richiamata
L.R. N. 12/2002, sono i seguenti:

CAMERUN
ID 1 -Acronimo: FPCAMER 
Titolo: formazione professionale in Camerun
CUP: E55J19000320009

BIELORUSSIA
ID 2 – ACRONIMO: G.HEA 
Titolo:  general  health  -  piano  strategico  sociosanitario  di
cooperazione internazionale per la repubblica di Belarus
CUP: E12I19000320009

Atteso che:
 con  riferimento  a  quanto  previsto  relativamente

all’imputazione della spesa dal comma 1 del citato art. 56 del
D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2
del medesimo decreto, in seguito alla ricezione dei progetti
si definisce che le attività di cui al presente atto verranno
realizzate  in  parte  nel  2019  con  esigibilità  nel  medesimo
esercizio  per  l’ammontare  di  40.000,00  ed  in  parte
nell’esercizio  2020  per  l’ammontare  di  €  47.550,00  di
conseguenza  si  ritiene  di  procedere  con  l’impegno  per
complessivi  €  87.550,00  a  carico  delle  due  annualità  di
riferimento  sul  capitolo  2746  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;
l’attività che si rende necessaria realizzare nell’anno 2019
relativa  ai  progetti  sopra  richiamati  è  l’attività  di
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coordinamento,  che  inizierà  nel  mese  di  dicembre,  la  quale
riveste  un  peso  superiore  rispetto  alle  altre  ed  è
fondamentale  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  e  dei
risultati del progetto, la quale all’interno prevede diverse
azioni che di seguito si ritrascrivono per ambedue i progetti:
- progetto “general health - piano strategico sociosanitario

di  cooperazione  internazionale  per  la  repubblica  di
Belarus”, presentato dalla Fondazione Aiutiamoli a vivere,
nel quale le azioni previste nell’attività menzionata sono:
la  Formalizzazione di una struttura di coordinamento del
progetto,  l’attribuzione  dei  ruoli  all'interno  del
partenariato  Italiano  e  Bielorusso,  l’individuazione  dei
bisognosi  di  sviluppo  socio  sanitario  sul  territorio
bielorusso,  le  missioni  di  monitoraggio  dei  volontari
presenti al tavolo paese della Regione Emilia Romagna, la
scelta  del  personale  Medico  e  socio  sanitario  che
parteciperà  al  progetto,  l’organizzazione  di  visti  e  il
viaggio di accoglienza dei medici in Italia.

- Progetto “formazione professionale in Camerun” presentato da
Universal  study  project  nel  quale  le  azioni  previste
nell’attività di coordinamento menzionata sono quelle di:
assicurare una coerenza e una sinergia con la programmazione
del governo Camerunense in tema di occupazione e formazione
professionale, elaborare e veicolare i curriculum formativi
degli studenti in linea con gli standard dell’Unione Europea
Le attività che si realizzeranno da gennaio 2020 a novembre
2020  saranno  consequenziali  rispetto  all’attività  di
coordinamento, delle quali se ne riporta la denominazione
per ambedue i progetti:
- progetto  “general  health  -  piano  strategico
sociosanitario  di  cooperazione  internazionale  per  la
repubblica  di  Belarus”,  presentato  dalla  Fondazione
Aiutiamoli  a  vivere  è  prevista  la  realizzazione  delle
seguenti  attività:  Sensibilizzazione  in  Emilia-Romagna,
Ideazione e realizzazione dei percorsi formativi in Emilia-
Romagna  per  il  personale  Medico  e  Socio  Sanitario
Bielorusso, Creazione di una "Buona Pratica" di Cooperazione
Sanitaria,  Creazione  di  Laboratorio  Italo  Bielorusso,
Sensibilizzazione nella Repubblica di Belarus, Monitoraggio
e Valutazione;
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- progetto “formazione professionale in Camerun” presentato
da Universal study project è prevista la realizzazione delle
seguenti  attività:  Sensibilizzazione  in  Emilia-Romagna,
Amministrazione, Valutazione e monitoraggio, Progettazione,
curricula  e  formazione  docenti  locali,  Analisi  dei
fabbisogni e sviluppo di reti con gli stakeholder locali;

 per mero errore materiale nella DGR 1648/2019 è stata citata
correttamente  la  descrizione  del  capitolo  di  spesa  2746  ma
indicato erroneamente il numero; 

 ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
in relazione alla tipologia di spesa prevista e alle modalità
gestionali  delle  procedure  medesime,  trattandosi  di
attribuzione  di  risorse  soggette  a  rendicontazione,  e  che
pertanto  si  possa  procedere  all’assunzione  dell’impegno  di
spesa come segue:
-quanto ad € 40.000,00 sull’esercizio 2019;
-quanto ad € 47.550,00 sull’esercizio 2020;

Considerato che le procedure dei conseguenti pagamenti che
saranno  disposti  con  il  presente  atto  sono  compatibili  con  le
prescrizioni previste dall’art. 56 comma 6 del D.lgs n. 118/2011 e
ss.mm  e  che  analoga  attestazione  sarà  resa  nei  successivi
provvedimenti nei quali si articolerà la procedura di spesa per
l’esercizio 2020;

Considerato che la somma degli importi assegnati dal Nucleo di
Valutazione  ai  progetti  ammessi  a  finanziamento  ammonta  a  €
87.550,00,  che trovano copertura sul capitolo  2746 “contributi a
Istituzioni sociali per interventi di cooperazione internazionale
con i Paesi in via di sviluppo e collaborazione istituzionale con
i Paesi in via di sviluppo e in via di transizione (art. 5, comma
1, lett. a) e art. 6, comma 2 lett. b), L.R.12/2002”), anno di
previsione 2019 e 2020 indicato per mero errore materiale con il
numero 2752 nella delibera sopracitata n.1648/2019 ma descritto
nella stessa in modo corretto;

Viste:
 la L.R. n. 25 del 27 Dicembre 2018, “Disposizioni per la

formazione  del  bilancio  di  previsione  2019-2021  (Legge  di
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stabilità regionale 2019)” pubblicata sul B.U.R.E.R.T. del 27
dicembre 2018, n. 410;

 la L.R. n. 26 del 27 Dicembre 2018, “Bilancio di previsione
della  Regione  Emilia-Romagna  2019-2021”,  pubblicata  sul
B.U.R.E.R.T. del 27 dicembre 2018 n. 411;

 la  L.R.  30  luglio  2019,  n.  14  “Assestamento  e  Prima
Variazione generale al Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2019-2021”;

 il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  Locali  e  dei  loro
organismi a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009
N. 42” e successive modificazioni;

 la  L.R.  n.  40/2001  “Ordinamento  contabile  della  Regione
Emilia-Romagna, laddove applicabile;

 l’art.11  “Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
pubblici”  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Richiamati: 
 il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, rubricato “Riordino della

disciplina  riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.;

 il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, rubricato “Codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e
successive modificazioni;

 la  DGR  n.  468  del  10  aprile  2017  avente  per  oggetto  “Il
Sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”
nonché  le  Circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente
della  Giunta  regionale  PG/2017/0779385  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operative il Sistema dei
controlli  interni,  predisposte  in  attuazione  della  propria
deliberazione n. 468/2017;

 la  DGR  n.  122  del  28  Gennaio  2019  recante:  “Approvazione
piano  triennale  di  prevenzione  della  Corruzione  2019-2021”
con  particolare  riferimento  all’allegato  D  “Direttiva  di
indirizzi interpretative per l’applicazione degli obblighi di
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pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione
del  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2019-
2021”;

Viste le delibere della Giunta regionale:

 n.2416 del 29/12/2008 e successive modificazioni, avente per
oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  delibera  450/2007”  e
successive modificazioni;

 n.2189 del 21/12/2015, ad oggetto: “Linee di indirizzo per la
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale” e
successive modificazioni;

 n.270  del  29/02/2016,  ad  oggetto:  “Attuazione  prima  fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 n.622 del 28/04/2016, ad oggetto: “Attuazione seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 n.  702  del  16/05/2016  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell'ambito delle direzioni generali -
agenzie  -  istituto,  e  nomina  dei  responsabili  della
prevenzione  della  corruzione,  della  trasparenza  e  accesso
civico, della sicurezza del trattamento dei dati personali, e
dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

Richiamata la determinazione n. 2186 del 17/02/2017 con la
quale  è  stato  conferito  l’incarico  dirigenziale  alla  Dott.ssa
Caterina  Brancaleoni  in  qualità  di  Responsabile  del  Servizio
coordinamento  delle  politiche  europee,  programmazione,
cooperazione, valutazione;

Richiamata inoltre la DGR n. 1059/2018;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile-spese;

Attestato  che  la  sottoscritta  Dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;
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D E T E R M I N A

1. di approvare i progetti di seguito elencati:

 CAMERUN
ID 1 -Acronimo: FPCAMER 
Proponente: Universal study project 
Titolo: “formazione professionale in Camerun”
CUP: E55J19000320009

 BIELORUSSIA
ID 2 – ACRONIMO: G.HEA
Proponente: Fondazione Aiutiamoli a vivere 
Titolo: “general health - piano strategico sociosanitario
di  cooperazione  internazionale  per  la  repubblica  di
Belarus”
CUP: E12I19000320009

2. di concedere il contributo complessivo di  € 87.550,00 per gli
importi e ai soggetti di seguito elencati:

 € 37.550,00 all’associazione Universal Study project per il
progetto avente ID N.1, di sopra riportato;

 €  50.000,00  alla  Fondazione  Aiutiamoli  a  vivere  pe  il
progetto ID n. 2, di sopra riportato;

3. di stabilire che le attività relative al contributo oggetto del
presente provvedimento verranno realizzate in parte nel corso
dell’esercizio  2019  per  l’espletamento  dell’attività  di
coordinamento  e  delle  azioni  che  la  compongono,  ampiamente
descritte  in  premessa,  che  qui  si  intendono  richiamate,  che
inizieranno  nel  mese  di  dicembre,  ed  in  parte  nel  corso
dell’esercizio 2020, per le attività descritte in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, che si realizzeranno
da gennaio a novembre 2020 come segue:

 € 40.000,00 per l’esercizio finanziario anno 2019 di cui €
15.000,00  all’Associazione  Universal  study  project  ed  €
25.000 alla Fondazione aiutiamoli a vivere;

 €  47.550,00 per  l’esercizio  finanziario  2020  di  cui  €
22.550 
All’Associazione Universal study project ed € 25.000 alla
fondazione aiutiamoli a vivere;  
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4. di imputare la spesa complessiva di € 87.550,00 come segue:

 Quanto ad  € 40.000,00 registrata al numero di impegno
8814 sul capitolo 2746 “contributi a Istituzioni sociali per
interventi di cooperazione internazionale con i Paesi in via
di sviluppo e collaborazione istituzionale con i Paesi in
via di sviluppo e in via di transizione (art. 5, comma 1,
lett. a) e art. 6, comma 2 lett. b), L.R.12/2002”),  del
bilancio finanziario gestionale 2019-2021, anno di previsione
2019, dotato della necessaria disponibilità 
 quanto  ad  €  47.550,00  al  numero  di  impegno  1494  sul
capitolo  2746  “contributi  a  Istituzioni  sociali  per
interventi di cooperazione internazionale con i Paesi in via
di sviluppo e collaborazione istituzionale con i Paesi in
via di sviluppo e in via di transizione (art. 5, comma 1,
lett.  a)  e  art.  6,  comma  2  lett.  b),  L.R.12/2002”),del
bilancio finanziario gestionale 2019-2021, anno di previsione
2020, dotato della necessaria disponibilità e approvato con
DGR 2301/2018 e successive modifiche;

5. di stabilire che i codici Unici di progetto, assegnati dalla
competente struttura ministeriale ai progetti di investimento
pubblico  finanziati  con  il  presente  atto  finalizzati  agli
obiettivi di cooperazione internazionale, di cui alla richiamata
legge regionale n. 12/2002, sono di sopra indicati, accanto ad
ogni progetto approvato;

6. di stabilire che il Servizio Coordinamento Politiche Europee,
Programmazione,  Cooperazione,  Valutazione  in  virtù  della
strategicità  dei  progetti  presentati  ed  approvati  con  il
presente atto convocherà riunioni di progetto trimestrali per
monitorare  le  attività  realizzate  e  condividere  i  risultati
raggiunti in itinere;

7. di  dare  atto  che  in  attuazione  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.ii.,  la  stringa  concernenti  la  codificazione  della
transazione elementare, come definita dal citato decreto è la
seguente:

m
issione

p
rogramma

Codice
economico

c
ofog

Tra
nsizioni
UE

si
ope

c
.I.

G
estione
ordinaria
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1
9

0
1

U.1.04.0
4.01.001

0
1.2

8 10
40401001

3 3

8. di stabilire che secondo quanto stabilito dalla deliberazione
della Giunta regionale n. 1648/2019 la Dirigente del Servizio
“Coordinamento  delle  Politiche  Europee,  Programmazione,
Cooperazione e Valutazione” provvederà, con propri atti formali,
alla liquidazione ed alla relativa richiesta di emissione dei
titoli di pagamento, ai sensi della vigente normativa contabile
e  in  applicazione  della  delibera  della  Giunta  regionale  n.
2416/2008 e ss.mm. con la seguente metodologia:

 il primo acconto per le attività che verranno svolte nel corso
del 2019 a presentazione della relazione intermedia sullo stato
di  avanzamento  e  di  un  rendiconto  di  dettaglio  delle  spese
sostenute che devono essere almeno pari all’importo richiesto; 

 il saldo per le attività che verranno svolte nel corso del 2020
a  presentazione  della  relazione  conclusiva  delle  attività
progettuali con indicazione delle spese sostenute;

9. di stabilire che, qualora l'ammontare della spesa rendicontata
dal  soggetto  beneficiario  delle  risorse  risulti  inferiore  al
piano finanziario approvato, l’ammontare del contributo concesso
verrà ricalcolato secondo la percentuale di contributo concesso;

10. di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art. 26 comma 2, del D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3
del medesimo D. lgs;

11. di  dare  atto  che  si  provvederà  agli  adempimenti  previsti
dall’art. 56, comma 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in
relazione alle amministrazioni pubbliche.

Caterina Brancaleoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di
regolarità contabile nella procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta
DPG/2019/20808

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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